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CUNEO. INTERROGATORIO DAVANTI AI GIUDICI

“Hopagatoduevoltequelleporte”
Il colonnelloGiordanoaprocessoper concussionecondueexcolleghi dellaFinanza

«Quelle porte le ho pagate
due volte, una alla Propedil e
l’altra alla ditta Bertolotto».
Ha risposto con calma e pre-
cisione il colonnello Alberto
Giordano, già comandante
provinciale della Guardia di
Finanza a Cuneo alle do-
mande di avvocati e magi-
strati. Lo hanno interrogato,
ieri, nel processo in cui è im-
putato per concussione ag-
gravata insieme a due ex col-
leghi, suoi sottoposti, Vin-
cenzoPetruzziello eLorenzo

Ruta. Secondo la Procura
l’ufficiale, che oggi lavora a
Trento e non abita più nella
Granda, approfittando della
carica che ricopriva, ordinò
dei lavori in parte appog-
giandosi ai due colleghi, che
avevano lasciato la divisa
per lavorare nell’edilizia, evi-
tando di pagarli.
Nonostante, in aula, alcu-

ni fornitori abbiano ammes-
so di non essere stati pagati,
o di aver ricevuto soltanto
una parte dei soldi, c’è un so-

lo fatto contestato. È quello
denunciato dai titolari della
«Bertolotto porte» di Torre
San Giorgio: la vendita di por-
te pregiate. Costo: 23.000 mi-
la euro. Per i querelanti non
vennero pagate.
«All’epoca avevo appaltato

la direzione dei lavori alla Pro-
pedil di Petruzziello - ha spie-
gato Giordano -, vivevo a Ro-
ma e non potevo seguire il
cantiere. Pagavo a stato di
avanzamento lavori, non do-
vevo preoccuparmi del costo

lore effettivo». Per Claudio
Bertolotto, amministratore
della società, Ruta disse che la
fornitura di porte, «doveva es-
sere gratis», che sarebbe sta-
to pagato con un bonifico e poi
avrebbe dovuto restituire i
soldi. L’imprenditore sostiene
di aver preso tempo e di aver
inviato,mesi dopo, una fattura
di 5000 euro alla Propedil
quando Ruta lo mise alle
strette. Non ci fu il pagamen-
to, per Bertolotto. La fattura
venne saldata, invece, per Pe-
truzziello e Ruta.
Quest’ultimo: «Mi sono so-

lo occupato di registrazione
e pagamento della fattura.
Ho mai seguito il cantiere e
tantomeno la fornitura delle
porte».
Il colonnello Alberto Gior-

dano, sui lavori che devono
ancora essere pagati dal 2006
ha dichiarato: «Era la casa
dellamia vita. Poi io emiamo-
glie, cui è intestata, ci siamo
separati. L’abbiamo messa in
vendita: appena riusciremo a
cederla salderemo fino all’ul-
timo centesimo».

BARBARA MORRA
CUNEO

SALUZZO. SCONTAVA LA PENA NEL CARCERE MORANDI

Ergastolanoèmorto
inospedaleaCuneo
Stava scontando la pena nel
carcere di Saluzzo da pochi
anni. E di recente aveva an-
che goduto di un periodo di li-
bertà vigilata. Vincenzo Na-
toli, 63 anni, condannato a
più ergastoli, è morto l’altra
sera nel reparto di Terapia
intensiva all’ospedale «Santa
Croce» aCuneo, dove era sta-
to ricoverato d’urgenza per
«scompensi cardiocircolato-
ri». Era nato a Paternò, pro-
vincia di Catania, dove doma-
ni sarà celebrato il funerale.
Natoli è stato condannato

con sentenza definitiva per as-

sociazione mafiosa, omicidio,
concorso in sequestro di perso-
na, rapina, furto. Era stato uno
degli«indiani», ilgruppodikiller
agli ordini di Angelo Epaminon-
da,detto«il tebano»:Epaminon-
da è stato il primopentito dima-
fiaaMilano(hafinitodiscontare
la sua pena, vive in una località
segreta) e fu referente dellama-
fia catanese negli Anni ’70 e ‘80
nel capoluogo lombardo.
Natoli, soprannominato «Ba-

nana», è stato uno dei protagoni-
sti del maxi-processo al clan dei
catanesi.«Eraaffettodaunarara
patologia – spiega Giorgio Leg-

gieri, direttore del carcere Mo-
randi di Saluzzo –. Prima è stato
trasportatoalProntosoccorsodi
Saluzzo, poi a Savigliano e infine
a Cuneo. L’intervento era molto
delicato. Per qualche ora è stato
in prognosi riservata. Accanto a
lui si è stretta la sua famiglia».

Dopo il processo in Corte di
Assise a Milano del 1988, Natoli
erastatocondannatoadueerga-
stoli per omicidio. La pena fu
confermata in Cassazione. Con
lui c’erano altri 12 imputati con
86 condanne totali (e 14 assolu-
zioni). I condannati furono rite-
nuti colpevoli di 44omicidi avve-
nuti nelMilanese. [M. C. - L.B.]

Inbreve
Alba
Viticoltura, convegno
sulle innovazioni
�Domani pomeriggio, al-
le 16 nell’aula magna del cor-
so di laurea in Viticoltura ed
Enologia ad Alba, il periodi-
co «Millevigne» organizza
una conferenza con l’Univer-
sità di Torino dedicata all’in-
novazione nel settore. Tra i
temi trattati, viticoltura e
stress idrico, valutazione
preventiva della qualità del
frutto, tecniche sostenibili di
vinificazione e di gestione
della cantina. Partecipazio-
ne gratuita. [CR. B.]

Cuneo
Sabatotorna
laFestadeivicini
�Sabato a Cuneo c’è la
nona edizione della «Festa
dei vicini», promossa da Co-
mune, Caritas, Comitato
della persona anziana. Tutti
si devono organizzare in
modo autonomo, nelle aree
comuni dei condomini, nelle
zone verdi. Il Comune ha
messo a disposizione i giar-
dini Fresia. [L. B.]

Cuneo
Documentario
supiazzaTienanmen
�Stasera, alle 21 al cine-
ma Monviso di Cuneo (via
XX Settembre 14), è in pro-
gramma la proiezione del
documentario «FreeChina»,
sui fatti di piazzaTienanmen
di 25 anni fa e sulle «diffuse
violazioni dei diritti umani in
Cina». Ingresso libero. [L. B.]

Campagna informativa
«Iononrischio»
inpiazzaaCuneo
�Sabato e domenica, in
contemporanea con altre
230piazze in Italia, i volonta-
ri dell’associazione «Psicolo-
gi per i popoli-Cuneo» parte-
cipano alla campagna della
Protezione civile «Io non ri-
schio», in piazza Galimberti.
È previsto unpunto informa-
tivo per distribuire materia-
le sul terremoto e risponde-
re alle domande sulla ridu-
zione dei rischi. [MT. B.]

Alcunifornitoridal2006

sonoancoraincredito

«Quandovenderòlacasa

salderòtutti idebiti»

Udienza
Il colonnello

ieri
in tribunale

a Cuneo
si è difeso

rispondendo
alle domande

di avvocati
e magistrati

MONDOVÌ. VOLONTARIO DURANTE L’ALLUVIONE

Domani i funerali
di un radioamatore
Giuseppe Dardanello, 59 anni,
storico radioamatore, èmorto
ieri all’ospedale di Cuneo, do-
po una malattia cardiaca. Fi-
no agli anni ’90 fu titolare del-
la «Icb», azienda della sabbia
a Bastia Mondovì, fondata dal
padre Francesco. Quando
chiuse si dedicò alle sue pas-
sioni: il tiro di precisione e la
radiocomunicazione.
Istruttore al poligono di

Mondovì fino al 2008 era ra-
dioamatore. «Con lui si spe-
gne la sigla IK1VBZ - dice la
moglie Serena -, che spesso ha
collaborato nelle operazioni di

soccorso nelMonregalese». Co-
me nell’alluvione ’94, quando
partecipò ai soccorsi nel Ceba-
no. Oltre allamoglie lascia i figli
Andrea e Francesca e il nipote
Pietro. Funerali domani, alle 15,
nella chiesa del Ferrone. [Z. M.]

Giuseppe
Dardanello

Aveva
59 anni

Era stato
titolare

di una ditta
a Bastia

Erastatocondannato

peromicidio

associazionemafiosa

rapina,furto

della singola porta, era un af-
fare che si doveva vedere Pe-
truzziello con quelli della Ber-
tolotto».
Ha aggiunto: «Appena ven-

ni interrogato dal procuratore
Bernardi (che seguì le indagi-
ni, oggi è in pensione ndr) e
scoprii che alla Bertolotto di-
cevano di non essere stati pa-
gati, disposi che venisse sal-
dato tutto e, attraverso il mio
avvocato, con parecchie diffi-
coltà, dopo seimesi, ho pagato
30mila euro, molto più del va-

SecondolaProcura

ordinòlavori

perlasuaabitazione

senzasaldarelefatture

Alberto Giordano

Hai fatto del tuo paese, mondo, 
amando ogni angolo ogni storia ogni 
piccolo segno di memoria. A

Rita Viglietti
Chiara Giordanengo e Pierce Brugnoli.
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